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Dalla papalina spuntano neri i riccioli pesan-
ti, verso il collo smottano i lineamenti, onde
di pelle vuota nel pallore degli olivastri. La
bocca sottile è sormontata da un segmento
unico di radi mustacchi. Gli occhi sono picco-
li e distanti, annoiati e crudeli, freddi di una
libido autoritaria. E’ brutto, il colonnello
Gheddafi, 69 anni, di
cui 41 al potere. E an-
che cattivo: dittatore
e amico dei dittatori (
pappa e ciccia perfi-
no con Bokassa), ter-
rorista e amico dei ter-
roristi, nazionalista e
vendicativo (ha perseguitato e derubato tut-
ti gli italiani rimasti in Libia), coinvolto, con
dinamiche mai chiarite, in disastri aerei (Loc-
kerbee) è stato spesso ospitato e onorato in
Italia. Berlusconi gli invidia da sempre la pre-
senza di un esercito regolare di f…in servi-
zio personale effettivo e l’assenza di orpelli
come i partiti altrui. Anche la licenza di bom-
bardare i manifestanti?
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Cosahanno saputo dire aGheddafi...

S
copri quale tra le seguenti dichiara-
zioni è inventata:

«Ho avuto modo di incontrare più
volte il leader Gheddafi e di legarmi a lui
da una vera e profonda e profonda amici-
zia. Al leader riconosco una grande saggez-
za e riconosco che tutto ciò che lui è venu-
to dicendomi nelle crisi internazionali che
si sono verificate in questi ultimi quindici
anni sono sempre state delle posizioni che
fotografavano esattamente la realtà e che
prevedevano con altrettanta esattezza lo
sviluppo che poi si sarebbe determinato»
(Berlusconi, 11 giugno 2009). «Gheddafi
è una persona intelligentissima, altrimen-
ti non sarebbe al potere da 40 anni» (Berlu-

sconi, 12 giugno 2009). «Chi critica Ghed-
dafi è prigioniero del passato. Noi guardia-
mo al futuro» (Berlusconi, 30 agosto
2010). «Dobbiamo ancora terminare la ce-
na, stiamo ancora qui insieme a festeggia-
re questa bella festa dell'amicizia, se fate i
bravi vi canto anche una canzone» (Berlu-
sconi, 31 agosto 2011, durante la cena of-
ferta al Colonnello). «Quella sera Berlusco-
ni mi raccontò che il bunga bunga consiste-
va in un harem che aveva copiato dal suo
amico Gheddafi nel quale le ragazze si spo-
gliano e devono fargli provare piaceri cor-
porei» (Ruby, 3 agosto 2010). «Non ho
sentito Gheddafi. La situazione è in evolu-
zione e quindi non mi permetto di distur-

bare nessuno». (19 febbraio 2011). «Ghed-
dafi ha realizzato una riforma che chiama
dei Congressi provinciali del popolo: si riu-
niscono assemblee di tribù e potentati loca-
li, discutono e avanzano richieste al gover-
no e al leader. Ogni settimana Gheddafi va
lì e ascolta. Per me sono segnali positivi»
(Franco Frattini, 17 gennaio 2010). «Non
dobbiamo dare l'impressione sbagliata di
volere interferire, non sarebbe rispettoso
della sovranità e dell'indipendenza dei po-
poli». (Frattini, 21 febbraio 2011). «Pian-
tatela di chiedermi di prendere posizione,
che c’entro io con tutta questa storia, non
sono mica il ministro degli esteri della Li-
bia» (Franco Frattini, domani). ❖
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E tu che farai
il 12 marzo?

Articolo 21, l’Anpi, Libertà e Giustizia e molte altre associazioni
indicono per il 12 marzo una giornata di lotta per la Costituzio-
ne e contro gli imputati che vogliono cambiare le leggi
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